
COLDIRETTI ORISTANO 
50 Anni di Radici e Futuro

1975-2025

Il cibo: da commodity a fulcro 
dell’esistenza dei popoli 

Oristano, 9 dicembre 2025Cristiano Erriu , Segretario Generale CCIAA



3 temi in 10 minuti

1. Il quadro generale e la consistenza del settore. 

1. I freni dello sviluppo. Tre nodi critici

2. Alcune comuni piste di lavoro
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Peso dell’Agricoltura sul valore aggiunto provinciale

Oristano è la provincia sarda a più forte 
specializzazione agricola e una tra le più forti a 
livello nazionale

• VA totale provincia di Oristano  : ≈ 3.063,22 
milioni di euro ai prezzi base e correnti del 
2024.

 
• VA Agricoltura, silvicoltura e pesca: ≈ 333,22 

milioni di euro, pari a circa l’10,88% del valore 
aggiunto provinciale.

• Superiore di circa 3 volte alla media regionale 
e di 5 volte alla media nazionale 



VALORE AGGIUNTO A PREZZI BASE E CORRENTI

2023

2024

Dati in milioni di euro 
Fonte: elaborazione su dati Centro Studi Tagliacarne



CONSISTENZA DEL COMPARTO AGRICOLO
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I NUMERI DELL’IMPORT EXPORT ALIMENTARE
(Sardegna)



I NUMERI DELL’IMPORT EXPORT ALIMENTARE
(Oristano) 



I NUMERI PARLANO CHIARO 

 Sovra-costo logistico medio per le imprese sarde
→ +20% / +35% rispetto alle regioni continentali (stima CCIAA + cluster logistici nazionali)

 Dipendenza totale da rotte marittime e aeree
→ nessuna alternativa modale (ferrovia merci, tubo-reticoli, case sistemiche)

 Mercati esteri strategici ma volatili
Ma l’export non petrolifero cresce solo dove c’è logistica efficiente: chimica, metalli, navi.

 Agro-food sardo: un potenziale frenato dalla logistica
• Export prodotti caseari: 165 milioni, concentrati su 3 mercati (USA, Canada, Francia)  
• Bevande: crescita da 26 a 28,7 milioni (+9,2%) con domanda USA e Germania  
• Pasta e forno: 28,7 milioni, Germania e USA come principali sbocchi  

La logistica oggi è il principale vincolo alla valorizzazione dell’export agroalimentare.



SISTEMA DEI TRASPORTI: IL PROBLEMA DEI PROBLEMI! 



CONTINUITA’ O DISCONTINUITA’

1. Il primo nodo è quello dei costi di insularità. Le imprese sarde pagano un “doppio nolo”: il costo per 
portare la merce fuori dall’isola e quello per raggiungere i mercati europei e mondiali.  Per un 
produttore di formaggi, di olio, di ortofrutta questo significa margini compressi e una concorrenza 
impari rispetto a chi produce sulla terraferma.

2. Il secondo nodo è la dipendenza da pochi porti e pochi operatori. Gran parte dei nostri flussi passa da 
un numero limitato di scali e di compagnie: qualsiasi discontinuità – una linea che si riduce, una 
frequenza che salta, un aumento improvviso dei noli – si scarica direttamente sulla competitività delle 
imprese.

3. Il terzo nodo è il gap infrastrutturale e di intermodalità: collegamenti ferro-porto ancora deboli, 
retroporti e interporti da completare, piattaforme per il groupage dell’agroalimentare non ancora 
pienamente operative, digitalizzazione dei flussi logistici solo parziale.



UNA COMUNE VISIONE STRATEGICA PER LE ISOLE

L’Europa riconosca l’insularità come svantaggio permanente e non episodico. 

Ciò significa due cose: 
1) che occorre considerare i costi aggiuntivi dell’insularità nella definizione delle politiche di coesione e 

aprire la porta a meccanismi di compensazione; 
2) che è necessario passare attraverso l’elaborazione di una strategia strutturata — un “patto insulare” 

simile al “patto urbano” — che fissi linee guida europee per lo sviluppo economico, sociale e 
ambientale delle isole, con obiettivi concreti e coerenti tra Stati membri.  

 Riconoscimento delle sfide specifiche nei settori agricolo, rurale, marittimo, ambientale

✓ agricoltura sostenibile nelle isole,
✓ produzione alimentare e agriturismo,
✓ economia blu (pesca, acquacoltura, filiere marine),
✓ tutela della biodiversità,
✓ energia rinnovabile e transizione verde,
✓ promozione dell’economia circolare.  



VERSO UN FONDO EUROPEO PER L’INSULARITA’

✓ Art. 174 TFUE → “attenzione particolare alle isole”, Art. 175 e 349
✓ Risoluzione PE 7 giugno 2022 sulle isole e coesione (“EU Islands and cohesion 

policy: current situation and future challenges)
✓ INSULEUR: mancano disposizioni di bilancio specifiche per insularità
✓ Proposta: Fondo UE per compensare extra-costi di trasporto e logistica
✓ Priorità: PMI agro-alimentari e logistica verde

“Il network delle Camere insulari europee, INSULEUR, ricorda da anni che l’articolo 
174 del Trattato, che chiede un’attenzione particolare per le isole, non è mai 
diventato un capitolo di bilancio dedicato per compensare i nostri extra-costi di 
trasporto.
Oggi noi chiediamo che questo principio diventi realtà con un Fondo europeo per 
l’insularità, che misuri il differenziale di costo e lo riduca in modo strutturale.”



1. …

2. ….

3. Alcune comuni piste di lavoro

3 TEMI IN 10 MINUTI



1. Ripensare l’agricoltura da produzione primaria a struttura economica, paesaggio, comunità, 
identità. PATTO PER IL CIBO

Il cibo non è più solo una questione di produzione e prezzi, ma il luogo in cui si intrecciano 
geopolitica, crisi climatica, diseguaglianze sociali, qualità della democrazia. 
Il piatto è diventato un campo di battaglia, ma può tornare a essere uno spazio di diritti, di scelta 
consapevole, di sovranità alimentare. Camera di commercio, Coldiretti e associazioni coinvolte nella 
filiera alleati stabili in un “PATTO PER IL CIBO”.  

2. Rifondare l’Accademia Agraria ed Economica della Sardegna

Se prendiamo sul serio questa chiave di lettura, allora anche il ruolo delle istituzioni economiche 
locali cambia. dare dignità alla riflessione agraria; può riaffermare il valore delle competenze, della 
tecnica, della cultura come leva di progresso civile; può essere il luogo in cui l’agricoltura non è ridotta 
a problema settoriale, ma riconosciuta come snodo vitale per il paesaggio, la salute, l’economia e la 
coesione sociale.

IL CIBO NON E’ SOLO UNA COMMODITY



Tre cantieri per lo sviluppo

Conoscere per decidere
Mettere a sistema, in modo stabile, i dati su valore aggiunto, imprese, export, lavoro, logistica, costi di insularità, per 
costruire cruscotto condiviso Camera–Coldiretti–associazioni che aiuti gli agricoltori, le cooperative, le imprese di 
trasformazione e i decisori pubblici a non navigare “a vista”, ma con numeri chiari, aggiornati, leggibili. 

Dare forma al distretto agroalimentare oristanese
Far sì che il titolo del secondo tavolo di oggi – il distretto agroalimentare tra presente e futuro – diventi un percorso 
operativo: filiere organizzate, contratti di rete, marchi territoriali, progetti su acqua, suolo, energia, logistica dedicata 
all’agroalimentare. La Camera può essere la “casa comune” dove Coldiretti, Consorzio di Bonifica, istituzioni locali e 
imprese costruiscono insieme questo distretto, passo dopo passo. 

Portare la voce delle isole dove si decide
Sappiamo quanto l’insularità pesi sui margini dei nostri produttori. Come sistema camerale stiamo chiedendo a livello 
europeo strumenti strutturali – penso, ad esempio, all’idea di un Fondo europeo per l’insularità – e qui Coldiretti può 
essere decisivo nel trasformare i dati di questo territorio in proposte politiche, in richieste argomentate, in una 
pressione costante e organizzata sui livelli regionale, nazionale ed europeo.



Il quarto cantiere

Accanto a questi tre cantieri, ce n’è un quarto che discende direttamente dal libro di 
Gesmundo, Weber e Adinolfi: educare ed educarci al cibo come bene comune. Lavorare 
insieme su scuola, formazione, cultura alimentare, filiere corte, rapporti nuovi tra produttori e 
cittadini–consumatori: perché se “la guerra è nel piatto”, allora il primo gesto di pace è 
scegliere, informare su ciò che realmente mettiamo nel piatto ogni giorno. 

In questo scenario, formazioni sociali  sono pilastri di una stessa architettura: quella che vuole 
portare il cibo fuori dalla logica della pura commodity e riportarlo al suo posto naturale, che è 
il centro dell’esistenza delle comunità.

Se saremo capaci di costruire questa alleanza stabile, di trasformare i numeri in scelte, i 
problemi logistici in politiche, le filiere spezzate in relazioni più giuste, allora l’Oristanese – la 
provincia più agricola della Sardegna – potrà diventare davvero un laboratorio avanzato di 
questo nuovo modo di pensare il cibo, e non solo per noi, ma per l’intera isola e per il Paese.
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